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Progresso Cattolico 

Da qualche anno a questa parte una 
sensi·bile mutazione si va compiendo nella 
società riguardo al modo di giudicare il 
Papato. 

"Non è già che o~giglorno 1nanéliiìi\l ì . 
detrattori del medesuno, e gli uomini che 
pr:Ovano un brivido alla sola vista di. un 
prete, n! solo nome del Papa .. Pur troppo 
nuche oggigioroQ si trovano uomini tanto 
accìecati da disconoscere la S!Lhltare inftu· 
enza del Papa nella società, ed è per que­
sto che leggiamo ancora le solite diatribe 
contro di ·esso per parte di uomini che al 
Papato cantano quotidianamente le eseqnie. 

Però, se i nemici, i detrattori del Pon­
tefice non mancano, è. pur d'uopo conve­
nire che questi nemici e questi detra~tori 
si vanno facendo meno frequenti tanto in 
certe classi quanto nelle popolari. 

• Dieci anni fa - scrive la Bm-liner 
Zeitunrr - non c' era crimine .che non 
fosse attribuito al Papa. Roma era la 
sentina di tutti i vizii, di tutte le corru· 
zioni. Era una caccia al clero. Tutte le 
passioni erano scatem1te contro la Chiesa. 
Poeti, musicisti, pittori, .scultori, ecc., tutti 
erano arruolati sotto la bttudiera dello 
Stato contro il Papato. Ubi non insultava· 
il Papa era nn " romano (dn Romer) uu 
nemico dell'impero, u.no schiavo del pre­
t!ime. 

" Ed ora! ... Il PalJa è celebrato da tutti 
gli ufficiosi. Si direbbe che tutti questi 
irini devono operare la conversione del 
mondo protestante al cattolicismo. " , 

Quello che il giornale tedesco scrive 
del proprio paese, si può a tutta ragione 
ripetere del nostro. .. .~ 

Anche noi assistemmo all'orgia di vitu­
peri contru il Papa; anche noi asco! tammo 
le più paz7.e ed empie calunnie contro 
Romu ; anche noi scorgemmo dare la cac 
eia al clero ; anche noi deplorammo lo 
scatenarsi di tutte le passioni contro la 
Chiosa. Anche in Italia la massoneria ar­
ruolava sotto ln sua bandiera artisti d' ogni 
ragione e li spingeva all' assalto del 
V!tticano. 
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La vigna di Nabot 
racconto ài F. Rigo 

Anselmo raccontò alla moglie quanto gli 
accadde col conte, ma narrando tutti i di· 
scorsi il povero operaio piangeva, piangeva 
tanto, che anche alla nwglìe cadevano grosse 
lagrime e diveniva rossa per trattenere uno 
scoppio ·di pianto che anebbe avvilito mag­
giormente il marito, 

- E che ne diCI tu, Crcìlia ?.... Dovremo 
proprio dar~ al conte Valeria la nostra 
casetta ?. ... , 

- No, Anselmo, sta tranquillo che il 
conte non avrà queste quattr& vecchie mu­
raglie!.. .... Se eglt ha det danari e Mi siamo 
poveri, c' è la legge ...... 

- Ma egli hl\ detto che nou gli importa 
punt'l della leggo! Litigherà tanto che fi. 
uirìt coll'aver ragiono lu1...... · 

- C'è Dio, Anselmo, e vedrai che il 
Higooro non dimentiCherà la fa.niglia di 
noi pov~ri artisti. 

Cecilia contiauò confortare Anselmo e 
finalmente riesci ad asciugargli le lugrime, 
me. la buone. spq~a si senti ve. un'oppressione 
cusl forte, una stretta, l\11 bisogno di ptau­
gere-che, col pretesto d'and11rsene 11 cam­
biat'e i pRnnicelli al marmocobietto ultimo, 
ei ritirò nella stanz~t da letto e là si sfogò 
Jq l"grime e imprecazioni contro il conte 
Valel'io. 

Anselmo e Uecil i a si recar~ no n d· g1oruo 
uppress 1 a prender cous>glio eia p'·rsouo cii 
~&pere e f~rouo russicura.ti l'lei loro timol'l, 
- ):utti ~li dissero, qualmente il conte 

---~~~ 
E noi scorgemmo le nrti belle e ijl questi popoli la verità VBI'.I; cerchh\mo di 

scienv.e fatta misemndi stmmenti settarill renderl1 morali, ed allora i governi rivo­
per combattere il G1·an delinquente, i luziouari ed immorali non saranno più pus· 
Papato. Noi e con noi tutta la stttmpa sibili. 
cattolica, a(r.ammo la voce a segnalare A questo grande scopo tende l'operosità 
q~1esta prost!tur.ioJ:!e de~li ingegni, a t~t\• di tanti sol!alizli catt~lici, dell?- ~tumpa 
vu1mento:.d~1 cuo,n; nOI, e con po1 tuttx l cattolica, a quest~ ~· mt:uor~ Jl Sommo 
confratell,l ·nostri, ,ç~~C!IIntno dr ·~llla$ehf: , Pontefice quando ci dwe: A,qtte l 
rare la nu~va ltl~lttet'dh~ delle :P't~ faHal,\f • Molto è il cammino che ancora ci resta 
Pllr,l'enze gwvavas1' mt · !ff~t~~ .gl :i~ea~!!t l a. fare : non bisogna illudersi; ma è pur 
e h persuadeva. ~ssere m,conclhablh l .~ giusto e confortante il constatare che mol­
more della Rehg1òne e J. a~or di Pat~~:; l t~~ cammino .si è ,Mto, iu mo~zo a contra-

A poco per volta la Vent!t tf la; GtUft . netà dt ogm ragwne, e che, mfine, non è 
sthia si fecero struda fra le moltitu'dlui. :'; lontano il giorno in c~ti il sole di verità 

La guerra contro il clero1 contro i dògmt' e, di (?ins~i~ia. sfolgorerà nuova!nente d! St\!1 
menò guasto gmndissimo, ma pur grand~ · lllce fulgtdiS~Jm•t coloro c~ll. d1. l~ce s1 dr­
fu il numero di coloro ché dall'e opere det co.no apostoli, ma sono numstn d1 tenebre. 
.nemici della Religione e del P1tpa impa.: · 
rarnno a conoscerli, nello stesso modo che -----'-------,---­
conobbero di che tempra fosse il loro a,.. 
mot'e per la. libertà. IPOCRISIA E BOTTEGA 

Que~ta resipiscenza, che forma la spe·J 
rauza di tutti quanti cl\ldeggiaoo la causll!. 
del Bene, per contro incute un vero ter•· . Le avete lette le treuoclie e le elegie 
rore ai nemici del ·Papa che di quest~ ·<Iella stampa liberale in morte del BJr­
cansa è il pilì eccelso ed indefesso ctun.;~ tani ~ Avete visto che panegirici rimbom­
pione. :', "ib~!lti 1 che incensamenti, che querimonie? 

Tra noi, non banno essi ancora motivò• , :Roba da restarne polverizzati. Se non e t'a. 
a. dolersi quanto Ile hanno i tedeschi oe~f addirittttra. il delirio SCOppinto in morte .di 
miei del Papa. In Germ~tnia la resipisceuv.;Ji' Garibaldi, poco ci ma.ncava. Anche i mo­
si va operando nelle classi alte1 nei consi".~. derati, pei quali i.l B~rtani doveva essere 
gli ~el governo, dove, si aeqmstò l~ per:; là b~te. nu!re, il. g11tto mammono dei, loro 
suaswne che perse~mtaudo la Vhresa s1: soum, tl p1etrone del loro stomaco, st sfo­
sbagJi~va str~da ~ s1 faceva il giuòco~:~,~i[, . gui'ono .!n pi~gnis.tei irrefrenabili e prodi-
nemlci d'ogm ordwa. . · ,; garono 1 fi.m. 
. Da noi, invece, la r.esipiscenr.a ~i 9P,erll! Tutta menzog~a, tutto orpello, tutta 
1n basso, e se ciò non può aver!l stlbit<) gli' ipo~risia bottegaia, tutto pudore spudo­
effetti che avrebbe opemndosi nelle sfere< ra.to; 
governative; è .· tanto .più arg<Hnento di. · Molti, se non tutti, sulla sua tomba 
gioia peroèchè .popoli illuminati ed qQesti," versavano lagrime d11 un occhio e strir.z•t­
popoli resipiscenti finiscono per avere un, vano scintille di gioia dall'altro. La bocca 
governo .galaut11omo. ..,;~ ,IJr~agli antipodi del· sentimento interno,·: 

Fu detto che i popoli hanno il governo il giornale era la copia negativa dellt\ 
che si merib\no; e a noi sembm questa; convinzione, ~om~ il vetr~ fotografico ri­
un:\ massima sanis~irna, di cui tuttodì si productJ nero 1l btanco e bmnco il nero. 
ved<J l'attuazione. Giù la maschera, o funamboli del senti-

Ebbene: aiutiamo nel popolo la resipi- mentalismo, o trafficanti dell'encomio, o 
scenzn intellettuale dissipando le nebbie profanatori di vivi e di morti, di altari e 
con cui dalla setta si cerca di o!l'uscare la di tombe! cessate di farvi scttla e sg,tbello 
verità; dissipiamo i pregiudizii .che da dei cadaveri, come gl'insetti che si pascouo 
tanti anni si diffondono circa la Religione della loro pntredine! 
e a detrimento del Papa; inseguiamo a E' l'Italia, la liberale Italia, cbe nel 

Valerio non poteva impunemente violare la 
l(il{ge o servirsi ~elle sue ricchezze {Jer op· 
~hmere un tap!Dello, che non glt volle 
vender la casetta dei suoi nonni. 

I lavori pel palazzo del conte V al e rio 
progred1 vano di giorno in gi,~rno. Fra gli 
assiti e i graticci delle impalcature, su rui 
trovavansi centinaia e coutmaia d'operai, 
si scorgeva.11o fusti di colonne, pezzi di 
frontone ben lavorati, capitelli, feoestre gran-
diose ........ insomma un vero capo d'opera 
d'architettura. 

I curiosi si fermav11uo e col naso in aria 
andavano chiosando sulla bellezztt. del pa­
lazz,,, Tutti guardavano da un capo all'altro 
ch·gli assiti, e qu~udo vedevkno iu' fouJo iu 
foudo la povera catapecchia d'Anselmo tutti 
dJCevano che bts<•goava buttarla giù, altri· 
menti il palazzo faceva la figura d'un ricco 
che va a zonzo con un pitocco. 

Anselmo senti spe~so le chiacchiere ma­
laugurnte dei fannulloni e dei curiosi, Egli 
non s11pea spiegarsi tauto odio contro la 
sua casetta, che gli ptlreva tanto bella, e 
avrebbe preso pel collo tutti i chiacchieroni 
cb e gli martellavano il cuore sprezzando la. 
SIJ& toprda. 

Il conte Valerio tentò altl'i mezzi per 
vincere Anselmo, mf1 tutto inutile. Non 
riesci nel suo intento nemmeno coll' iu· 
tlueoza di altre persone. Il caute voleva 
lasciar in pace il povero falegname, per 
paura obe atuzzicaudolo troppo si scoprisse 
una ml\facchelltt. di qualche anno addietro 
e pella ctuale il conte era sempre cosi tetro 
e ma!iocunico.- Anselmo avea sempre vis­
suto nella su~ fan1igliuola e di pettegolezzi 
non ne sape!t neppur il significato. - DI· 
rem' io appres'o qual fosse lu maracchella 
det conte . ..,.. Questi ad ogni rnodu, forse 
pel rimorsu, dubitnv" .che tutti conoscessero 
le sua· storte. - Vieta l' Ìll'possibiii!à di 
vincere il fll\egoa!pe, il conte v.~lerio invitò 
1' ingegnere a modificare il progetto, ma 

11ppena n'ebbe sentore la contessa Irma 
saltò su tutte le furie e oou volle saperne 
di veder modificato il dise.gno, tauto più 
che sull'area della casa d'Anselmo dovea 
sorgere il magnifico salone da ballo. 

Fra il conte e la contessa vi fu un lungo 
battibecco io proposito. Non oi tu versCJ di 
persu11dere la maghe, e il conte, tanto di 
uon a\•er disgustosi grattacapi in famiglia, 
deliberò di volere ad ogni cosio la casa 
d'Anselmo. L'architettto fu l' eseciltore del 
volere dei conti. 

Una mattiua Cecilia apri la feuestruola 
ilella stanz11. dove dormiv11no i suoi tigli più 
grandicellr. La fenestra I'(Uardav~> sul g•ar­
dino del conte Valeria. Un fnr•uicaio d'ar­
tisti lavorava di piccone e badi!~, SCIIVI\ndo 
un fnsso profondo. 

- Che fate, buoni\ gente ? chiese Cecilia. 
- Facmam11 le fomlamenta per uo murv. 
- Un muro ? replicò meravigliata Ce-

cilia. Com'è possibile questo L. Facendo 
uu JUUl'o qui davanti alla mia casa mi 
togliete la luce .... ,. . .. 

- Eh no! le rispose '·jJ capo degli operai. 
Fa bbrir.beremo il muro alla voluta distanza. 

Fra una chiacchiera e l'altra cap1tò Ao­
s•huo. V1de 11 lavoro è corse subito da un 
avvocato. Venne l'nvvocato sul luogo, <~Ba· 
minò, studiò, ma .... non o' era ua obbiettar 
uulla, Il conte fabbric•wa alla distanza vo­
luta dalla legge. Anselmo dovette msse­
gnat·si e perder la beli• vtsta che dalla eua 
casa gli si presentavi< 11el boschetto e uel 
giardino del conte, Il muro venne linal­
mente compiuto, Era alt(l, alto un buon 
metro più della casa d'Anselm~, chiusa cos\ 
per due lati 1la parer posta 1u un pozzo. 
E a proposito di pozzo, anche per questo 
il povero Anselmo ebbe disgr11zie, Egli at­
tingeva l'acqu<~ ad uu pozzo che si trovava 
uell'angolo <1' un .cortiletto ed era in comu­
nione di proprietà col conte Valerio. Q•Jesti 
però uou se ne fOr·vil'll ohe \!UIIlche ra.r~ 

suo americll.nismo ha però non infrequenti 
tratti di sincerità e di fierezr.a sdegnosa, è 
l'Italia che distribuisce ai liberttli, spa·. 
cialmente milanesi, la patente di impostori,· 
e avrebbe dovuto darla di piagnoni vende· 
reeci. · 

Scriva dunque il giornale di Dario 
Papa: . 

• Noi diciamo cosa contro la quale si 
possono oppm·re smentite fin che si vuole, 
MA. ORE É VELU: nel presente stadio elet­
torale BERTANI ERA UN IMBARAZZO : si VO; 
leva fare uu posto a Ca vallottì, e doveva 
essere o Bertani o Mussi q nello che si fa­
cova io là: m11 siccome Jl.lussi è sano e 
forte e operoso, mentre l'altro non era 
politicamente che un rudere glorioso, è 
sul Bertani che si convergevano .i DESIDE· . 
RII DI liiA.NDARLO A OARTE 49. Non si O· 
Huva. Oi sono dei pudori. MA SI · DESillE· 
RA.VA.. " 

E ancora: 
" Bertaui l Ma come volete che seria· 

mente si commovessero per lui morto, se 
è di fatto, JNNEG!DILE, IRREFUTABILE, che 
vivo era divenuto wt imbarazzo pei suoi 
POLITICANTI PIÙ CARI l n 

Anche a proposito dei funerali cioè di 
quella indegnissima farsa 13. prof~uflziono 
che fu l'accompagnamento massomeo, l'l· · 
t,.z;, ha queste francho parole : : , 

• Si dovrebbe avere il coraggio di pro­
clamarlo: i funebri di Agostino· Bèrtani, · 
nella sua città natale, furono altr~ttanto · 
povera cosa quanto esso fu grand~ e briòno· 
patriota (per l'Italia.) 

" I giornali, si S!L, gonfiano. E' il loro 
mestiere. Una dimostra~ione è sempre 
• .imponente. " se fa comodo il proclamarla 
ta!d; Ma la verità è che abbiamo. veduto 
nncbe recentemente funerali " imponenti, » 
e sono essi che ci possonò dir!l cqrne quello 
del B~rtani noi fosse all'atto. Fu Unri''còsa 
ufficiale, sia dr1 parte delle at!torilà che 
del JHrtito. ·· · · 

" Quei discorsi al cimitero, chi li ha . 
sentiti dimt :-- con ht mano sulla coscienr.a 
.,..... se pot!lvano essere cosa più retorica. 
Oerto della bnon~t volontà gli' oratot·i el eh· , 
tori ce ne hanno messa : ma ta l'etorioa 
apparve assai piùfutle det sentimento.", 

Importa anche tener conto di questa 
confessione dell'llalia: · ., 

volta quanclo nella siccità le piante del 
giardino ernno arse e bisognava inaffiarl~. 

Ii conte d1ffidò Anselmo a non recarsi 
ulteriormente ad attinger acqua a quel pozzo 
parchi era di sua esclusiva "proprietà. . 

Il f~leguame fece una risata alla strana 
pretesa do\ conte e pensò difendersi in Tri­
bunale sostenendo che il pozzo trova vasi. iu·. 
un c •rtiletto di sua proprietà e" cui sempre 
vi attinsero acqua i suoi 'antenati, senza 
che alcuno si sognasse mai d' impadirglielo 
o vnutusse sul pozzo dintti d'11ssòluta pro­
prietà. . 

Anselmo vinse la caus& io Tribunale e 
la vinse pure io appello. Il ·conte ricorse 
in ca•sazinne. li povero falegname ooo aveva 
p•ù dan>1ri. Per sostenere la causa in Tri·' 
bunale ed in uppello avea dato fondo ai 
risparmi, Rvea ipotecato la casa e, per di· 
sgruzia, i lavori. andavano diminuendo, 
forse p~r la sorda guerra che gli f<wevano 
i conti di Honchi. L'autorità giudtziaria 
uon volle ammetterlo allt< difesa gratuita. 
perchè avea la proprietà d' una casa e go• 
deva nome di danaroso. 

[n IMzzo a tanti pensieri Anselmo iotri­
sti vu a v i sto; d'occhio. I<Jra pallido, emaciato, 
sempl'e mosto e malinconico, Prendea i suoi 
figli sulle ginocchia, li baciava, li stringea 
forte al suo seno e piangeva. I tigliuoletti 
non sapeano indovinare la caus& di ta'tito 
dolore- Gli si faceauo attorno accarer.zan· 
dolo, tirandnlo poi vestiti. Guardandolo coi 
loro liCchioui vellntati pa.rea gli' dicessero: 
papà, perchè piangi~ Nou ci sia,po noi? 
Nou vedi i tuoi poveri figliuolettl, papà? .... 
E Anselmo piaugea sempre. Toccava a un 
bimbo la guancia, a uu nltro la manina, a 
un altro accostava le labbra, .e penstwa, 
ponsavn il pover' uomo a quelle creaturine 
oh' egli nou avrebbo veduto uornini fatti; 
come sempre uvea sperato, 

(C0•1tilll4U.) 
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" Non il Bertani solo ma tutta la po· 
litica nostra, tutto l'ambienta della nostra 
vita JlUbblica, .è lontano dal cuore del po­
polo. C'è fra quest'ultimo e il mondo della 
politica una divisione che ben pochi rie­
scono a tra versare. " 

Dunque ufficiale il compianto delle au­
torità, bugiardo il compia.nto del partito, 
nullo il compianto del popolo. 

O maschere, e quando finirà per voi il 
carnevale~ Qnando sentirete almeo ver­
gogna e ribrer.r.o di furio sull\l tombe ? 

Le ceneri del cremato Bertani gridano 
vendetta contro di voi. Nell'urna che le 
racchiude' voi avete sigillato anche la vo­
stra condanna. Quello è per voi ·un vaso 
di obbrobrio. 

------------~------------· 

Stolte ius'inu.azioni 

Leggiamo nell' Osservatore iloma110 : 
c Una corrispondenza da Roma alla J{ol· 

nische Zeitunrh. insinua che i nemici della 
pace religiosa' in Germania sono riusciti 
a far giungere al trono del S. Padre le 
loro querele per la Nota del 4 aprile, ag· 
giungendo che alla voce di costoro hanno 
unito la loro alcuni Cardinali intransiqenti, 
e ne scrive i nomi. 

«Il corrispondente del !Jiornale tedesco 
mos~rn, parland~ ~i tal g~1sa, di conos~ore 
assa1 poco lo spmto che mforma la Chiesa 
cattolica e molto ph) il sacro collegio. 

c La quàlifica d' ìntransiqenti che mal 
si adatta, nel significato 'che le si vuoi 
dare1 a cattolici che siano veramente cat­
toliCI, è un controsenso applicata ai vene: 
randi Membri del Senato della Chiesa 1 
quali nell'intima unione onde sono legati 
allu. persona del Pontefice, e nell'affattuosa 
devozione che nutrono verso di Lui, non 
possono non dividere col Papa la soddisfa· 
zione di vedere la Germania, dopo una 
lunga lotta, avviarsi alla pace religiosa;» 

NO.STRA COBRJ.SPONDENZA 

·Dalla. Ttal1&ua1 6 maggio tSSG. 

SOMMARIO: Il m.ese di Maggio In Toscana. -
Ancora del P:Af{llstlno -Elezioni Polltiohe.­
Brava Eco 4'Italia ! - Furori semitici. -
l\ nuovo Vescovo di l.ivorno. - All'amico 
Nemo di Genova. - Guerra al Secolo .. --

. Thealralla, · 

Il mese delle fQSe e dci gigli dedicato 
alla gran Vergine, viene solennizza.to in 
ogni città e paesello della Toscana con 
decoro e devozione. 

In moltissimo chiesa oratori valenti van­
no infervorando il popolo all'nmor verso 
la gran Madre di Dio, solo rifngiu e scam­
po in questi tempi di duolo. 

E' cosa che veramente consola il 
veder l' entu~iasmo sempre cresceute che 
suscitano qu11 e là i varii predicatori, e 
dopo i recenti trionfi del P. Agostino, si 
assicura che il cao. Favilli di Jl'irenxe che 
predica alla Spe?.ia, nei soli primi tre gior­
ni di predicazlone ha prodotto nn grande 

PBR LB TRB VILLB PATRIARGALI 
Palla Percotto e Trivignano 

E'. Ùsoito testè un altro di quei opuscoli 
Jioii!lli che sa regalare al Friuli di quando 
lD guando il dott. V. Joppi. 

Questo di cui parlo. riguarda le tre vìll~ 
patriarcali di Pavia, Percotto e Trivignano, 
e fu pubblicato per le Nozze Lovaria-To­
,madini. 
' Premessi .brevi cenni storici sulle tre ville, 
'Segue l'eterico di alcuni provvedimeuti ape­
. c!ali presi dai Pat!iarchi per. esse e quind! 

' SI riportano per mtero tre documenti del 
' Patrismhi Giovanni e Daniele Delfino, che 

·' contengono gli Ordini ~ Provvisioni per le 
medesimo, 

Voglio darvene un saggio di questo opu· 
scolo, sicuro di far piacere ai lettori del 
O#tadino. Itali(lno. 

Detto che Pavia Percotto e Trivignano sono 
tre ville che stanno a breve dist!lnza da Udine 
sullo stradone che menaR Trieste, òol11t popola­
zione complessiva di 3000 abitanti div1si quasi 
·equabilmente tra esse; vi accenna alla loro 
d1 pendenza dalla Gastaldia d' Ajello nei 
tempi che i P11triarchi d'Aquileia tenevano 
il primato del Frmli, il qual Gastaldo ve­
niva poi rappresentato in ogni villa cla uu pro­
boviro ch1amato Decano. 

Vi narra quincli, qualmente reggendosi le 
tre •ille a popolo, come tutte le altre del 
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entusiasmo tra i cittadini, e i giornali ne 
parlano già con pieno phtnso. 

Il alcuni pneselli della Toscana i predi­
catori quaresimali furono accompagnati in 
trillnfo alla loro partenza. come avvenne 
a Massarosa, nel qual paese nnco il Muni­
cipio si associò alla. dimostrazione, che 
riuscl· splendidissima, in onore del P. Frau, 
cesco De-Meis prete della Missione. 

E' il cattolicismo che tramouta, dicono 
gl'increduli. E' il cattolicismo che trionfa, 
rispondono gl'Italiani! 

""' Credo che vi farà piacere ch'io parli 
an~osa in questa mia del gran predicatore 
P • .Agostino. · 

E~li è sempre a Pisa, ma partirà tra 
pochi giorni per Catanzaro ove il giorno 
15 oomiociera la pre.dicazione del Maggio, 
dilferit.a a causa del serpeggiare del cho- · 
lera, che pare adesso si allontani da quei 
luoO'hi. Prima di partire per Catanz~~ro 
eglf andrà qualche giorno al suo (\OÒv~oto 
di Nicosia. 

Il Mnoicipio di Calci, tuttochè pro~res­
sista., ha preso una savia deliberazwno. 
Dopo i trionfi di Pis11 molti hanno desi­
derio di conoscere, di avvicinare l'illustre 
monaco nel sacro suo erelllo di Nicòsia; 
!Ira la strada. essendo malagevole, e affatto 
impraticabile nell' inverno1 il: Municipio 1\i 
Calci, a sue spese, ne fara una larga, spa­
ziosa e comodissima. 

Nemo v'informerà da Genova che P. 
Agostino predicherà la Novena di S. ]fran­
cesco di' Sal es nel Novembre prossimo. 
Felici i genovesi che ne ascolteranno sì 
presto la voce l noi a Livorno potremo 
solamente aver questa felicità nel Settem· 
bre del 1887 nel quale predicherà a S. 
Marilt del Soccorso. · · · 

I quaresimali di P; Agostino sono ·im· 
p ego ati si no al 1898! pel mese di Maria 
fino al 1896. 

""' J,a lotta per le elezioni politiche ha co-
minciatoe con una certa fiacca. 

A Pisa i radicali sono in stretto am­
plesso coi pentarchi ·e recheranno oltre il 
Simonelli e il Pa.nattoni anco il famoso 
poeta delle odi barbara, il Carducci. 

A Lucca, ove la gran rnaggioran?.a si 
astiene d11l voto, si ritiene sicurissima la 
conferma dei d~putati uscenti che sono il 
M ordini, il Lnporini, il Martin i ; com bat­
teranno fieramente radicali e opposizione, 
concordi. ,. ·' 

A Firenze è assicurata la vittoria hi 
moderati, mentre a Livorno si dubita che 
debba riuscire il M1tyer, repubblicano tem­
perato, e che gode molte simpatie anche 
tra i progressisti. · .. 

A conti fatti noi ossequenti al nostro 
grau Leone XIII, ce ne staremo a casa, 
tanto e destri e sinistri, e peotarchi e ra­
dicali, sono per noi cattolici la stessa. 
minestra! 

* Una ~arola di lode merita dnvvero la 
brava Eco d' Italia di Lucca che nell'or­
mai famigerata questione del Cemeterio 

Friuli, i capifamiglia si riunivano al suono 
della campana sotto un tiglio in piazza per 
trattar~ gli affari ed eleggere annualmente 
un Pcàestà e tre Giurati; e. queste unioni 
si chiamavano Vicinie. 

Anche quando il Friuli passò all'obbe­
dienza di Venezia nel H20, le tre ville tor­
narono sotto la giurisdizione temporale dei 
I'atriarcbi, e precisamente nel 1445. 

Soppresso fiualmente nel F50 il Patriar­
cato d'Aquileia, le tre Ville passarono sotto 
I.i> giuriSdizione del Luogotenente Generale 
della Patda del Friuli; ma la consegna non 
nvvenne che nel 1762, alla morte del Pa­
triarca Daniele Delfino. 

Fino al l66ù le tre Ville non ebbero leggi. 
speciali, e fu il Patriarca/ Giovanni Delfino 
che in quest'anno pubbhcò le prime dispo­
sizioni statutarie, che ebbero posteriori ai~· 
giunte nel 1674 e 1701, e sono ~uelle clie 
poscia si riportano per esteso neU opuscolo. 

c Gli ordini. patriarcali ebbero vigore 'su 
esse fincbè, caduta. la R~p. di Venezia nel 
1797 vennero dai successivi governi abolite 
le giurisdizioni tutte con i loro statuti par­
ticoh~ri. » 

Seguono quindi per ordine cronologico 
« alcuni provvedimenti speciali dei Patriar­
chi a favore di Pavia, ·P~rcoto e Trivignano, 
che dimostmuo ~uali fossero le loro cure 
per il benessere, l ordine e la sicurezza dei 
sudditi, e qudli saggia misure erano da essi 
ordinate per difendere dalle. devastbzioni 
del torrente Tone le loro campagne •; de­
sunti dall'Archivio Patriarcale di Udme. 

Erl eccoci ai tre docnmepti, dei quali .i 
primi due sono del Patr. Giov. Delfino ed il' 
terzo del nipote Daniele. Desunto il I dal 

battè cos\ completamente il corrispondente 
del 'lèlefono che a giudizio anco oi molti 
liberali non· poteva fare uua figura peg· 
glore. 

L'Eco d'Italia stritolò dirtlm cosi tutti 
i soliti argom~oti fritti e rifritti dei libe­
rali, e il pover' uomo dovette battere in ri­
tirata con le p i ve nel sacco. 

Benissimo l 

Il recente libro del Drnmolit contro gli 
ebrei ha suscitato i tnrori semitici dei 
fogli ebraici, specie dal 'l'elef'tmo di Li­
vorno e dell'Elettrico di Flreuze. Il pl'imo 
poi io una volgare difesa dei semiti ha 
amalgamato cose e detto tanti errori storici 
da f11r arrossire uno scolaretto di seconda 

Secolo cadrà anco lui nella polve, come 
rr.esto o tardi vi cadono tutti 1 nemici di 
DIO. 

""' Un vero avvenimento musicale in To-
scana saranno le gmndi opere il Barbie1·e, 
gli Uqonottl e il Riqoleilo, eseguite a 
Fii·en~e 11! Pa~liano, coi più abili artisti 
del mondo, przmo dai quali il rinomato 
Masini. Da tutte le parti dalla Toscana 
accorreranno . i forestieri alla gentile Fi~ 
renze per vedere· e gust11re uno spettacolo 
.unico nel sno genere. . G, 
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elementare. Sa si!! ad. - Ieri l'altro 'Sèra uDII han• 
Che difensori valenti eh! d:J. armata, di circa venticinque individui, · * aggrediva nell.a località di Frailes (Orani) 

la corl'iera· po~tale nella q1.1ale si trovavano 
I ·casi di Venezia han suscitato nn poco il maggiore dei OllmhiniPri, conte Spada, il 

d'allarme qui io Toscana.; benchè del cho- !f. di sindaco di Dalatana ·o il negoziante 
!era non· si sia avut(• sentore, da molti Milesi. 
m.esi. Infatti nell'84, eccetto l ca.si di G&r- I malandrini nsportar(•U<• parte della va. 
fagnana si può dire che fnmmo itrununi ligia postale o i valori, dPpredar~>no i viag­
comptetameote e ricordiamo le grandi· di· giatori e ferirono gravementcHI ff. sindaco. 
mostrf1Zioni di gioia dell'8 dicembre in o- II. maggiore 4ei carabiui\r.i riportò. mol-
uore della grau Vergine di Montenero. tephci contusioni, ln11. il lillo. stato 11on è 

allarm&nt~. · ., ;. ' ·· · · · 
, Speriamo che a neo quest'anno la sua Il fatto ha ·destato uqa, dolorosa im-

potente intercessione allontani dnl nostro pressione. ., .• ~*-* , .. 
capo i divini flagelli purtroppo del resto '.l'orino - Pubblichiamo a titolo di 
ben tnerita.ti. curiosità il seguente doc'um.t!i'to: · « Studenti! * Nello scorso &nno, quan!\Q la studentesca 

Sono lieto di annunciarvi ·là nomina del italiana unnuime insorse per respingere gli 
V d. L' Il d l insulti che l.e etano minacciati, il pote~e 

nuovo escovo l 1vorno ne a persona e politico colla forza brutale e con punizioni 
Oh .m o Canonico Franchi di Pl'llto, Vicario s,•ffocò ogni moto. Allora gli studenti, per 
generale di quella Diocesi .. Sa1~à preconiz- evitare clanni irtepnrabili, tac'luero, facendo 
znto nel prossimo Concistoro del 25 mag- voti per giorni migliori, omle f11r voti ere le 
gio e prenderà solenne •possesso della. Dio- proprie ragioni. Orbene quel Goverrlo, che 
cesi nel giugno prossimo. l'anno soorso. convertiva gli .Atenei in caser-

L'A?nico del Popolo .di Pràto f1t i più me, che si 'dimos~rava lnrgu'!li favori verso 
·gra.ndi elogi del distintissimo Cano. nico pel gli agenti che furono causa 'dèi' disordini · 

avvenuti, si appella al paese; è' ·coloro ch'e. 
Suo zelo ind~fesso a prò delle opere catto- , colla propria ittf!uen~a aausarouò l' ~~rbitrio 
liebe. Livorno gli preparerà certo una· di cui fummo vittime,. e.,.cbe col volo al 
splendida accoglienza.· . Parlamento lo ratificarono, si presentano · . * . o11ndidati alla deputazione. L'Unione J)ci!IO· 

cratica Umiversitaria Tol'i,ncse, t'iòordando 
Ringra~io l'amico Nemo delle parole la vòstra dtJliberazioné dell' "uno scors<i di · 

·gentili, usate a mio riguardo circa le mie combattere la l'ielrzione deì d 'putati che 
corrispondenze sul P. Agostino, ma i suoi in quella circoslanza votarono jn fll.vore del 
elogi non· sono, davvero meritati. Ed ora M.inìstero Depretis·Co[lpino, vi io vita a oom­
gìaccbò egli ·!Ili ha. tratto in campo; dirò battere ~e c~ndidature ?I chi. yi PPpfo~se 
io a suo onore, e a costo . di offendere la e ·scherm. J neo laureati mediCI, nvvocati, 
sua modestia, come lui abbia tastò ri11evuto ingegneti e professori usino dèllà loro in­
l'onodticenza concessa ai buoni giovani fluenzò, percliè giustizia, bencbè tar<\i, aia 
Aelle squadre Arcivescovi.li, che nell'iuva- fatta. Unione Democmtica Universitaria 
1.1 Torinese» sione. colerica del 1884 si prestarot!O con . 
tltitto zelo ed eroismo . a 'soccorrere ',i çol- .Roma - Il fatto più importante di ·r · oggi è la fusiOne avvenut~~o fra i repubbli· 

. P
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• *· ·cani e i pentarchi .per le elezioni politiche, 
portando candidati Luigi Pianciani, Guido 

Avete appreso dai giòrnali la saggia e Baccelli, Oreste T01nasini e· l'avv. ZUcoa'ri. 
opportnna. protesta dei cattolici. mihmesi L'on. <Cairoli .assisteva alh> scdlttl\ del Co-, 
contro. le scelleraggini de~ &colo. mitato Repubblicano <1(1 approvò questa fu~ 

Sono lieto· di annunr.iare che 'trà noi,· sione che è un'vero p~ssaggio del pOll'te .. Il 
o ve il Secolo è. molto. difftiso,· molti han M.iuistero è imprrssio?atissimo di questo 

·d' · 1 1 · · fatto, ma spr.ra che CIÒ varrà 11 d~lineara 
promesso .· I non comperar o per ~ua SliiSI meglio, la sitnazion" e la dlftereuza di 'pro-
motivo dopo le iniquità del Venerdì Sànto. gram11111 e di tendenze fra costituzi(jn~li e 
Facciamo tutti coslì concorqe sia lanostra pentarcbi. · · ·· · 
promessa: ,quet-ra al Secolo, a qnestiY fo. , - '11 ministero dell'interno · ~tahl!i una 
1~1ite di scanda.l! e di soz~ure, vero assa~- taglia di tremila· lire so'pra J'e\'asò' ·aàlie 

· smo delle coscienze e vzolatore della l!• . Carceri Nuove, Ariguini, e sugli altri due 
bertà~ Ritintia.mo il soldo al Secolo e 1~'' r mise somme niinori. 

Vol. 136 Extraordinar-iorwn ~eli' Arch. A'r· 
oi.veR. di Udine, e i due .seguenti deli'Arch. 
Municipale di Trivignano. · · 

In essi, ,prima ... di tutto si proibisce la 
bestemmia e si ordina la sant1fioazione della 
Festa; quindi ai proibisce l'uso di àrm.i, si 
raccomanda la custodia dei beni .comunali 
e la conservàzione e retto uso delfe Mazze 
riscosse (gravezze or'di'narie) a « oervitio u­
niversale» e si viet1t di aggravarle. Mode­
rasi la convocazìnne delle Vicinie, .si proi­
bisce dar ricatto ai banditi, zing~ri eco. e 
si da ono istruzioni ed ordini ai Decani, Po-

. destà e G 1 urati. 
· M.erita. poi speciale nota, l' i11teresse vi­

vissimo che si mostra in tutt.i questi tre 
documenti, per moderare la vendita delle 
v'ittuRrie . 

« .... percbè ove l'interesse clovrehbe fare 
che questa corresse più puntuale di ciascuna. 
altra, ai vede. per lo contrario dagli effetti 
pafticolari r(lsta negletta, poco ·curt<l)dosi 
alcuni qel dnnno univer~ale pul'cbè illeciti\· 
mente approfittino alle cose proprie. Prohi­
bimo perciò espre~samento agli Osti et a 

·ciascun altro di qualsivoglit\ sorte, il ven· 
d ere le me.desi me n prez2i mBggiori di qu~lli 
che stanno espressi nel foglio che sarà loro 
presentato, io peni\ di lire 4 per ciaduna 
volta cbé fossero trovati a controfarGi ap­
plica'te ai Giurati delle ville i quali siéuo 
tenuti a visitare almeno per due volte la 
settimana I'Oaterie e Botteghe, .. , "' · 

E qui vi faccio grazia, o l~ttori, ,nnche 
del listino : Il formal!gio varia trl\ i 8, ll, 
13 e l& soldi (venetl) la Hl) bra grossa; il 
burro 11 20 soldi, il lardo e carne di maiale 
14, l'olio 18, il frumento lire 15 (venete)·Io 

staro e il pane L. Il pane R 8 (dico otto) 
soldi ogni 32 (dico trentaàue) on01e "alla 
grossa» e sia " di ·giusto p'eso, bello, bianco 
e ben cotto. • 

E il vino L Questo a 7 soldi prima il 
boCC!IIe,. e posci~ pareni{o troppo, vara a 6 
(d1co se1) ,soldt 11 boccale .... « pt'ezzo ragio­
nevole cb~ si conviena onde non restino· d11· 
fraudat~ i popoli, per l' ingordigia degli uo· 
mlm, d1 quella abbondanza che manda il,. 
Signor Dio ad universal c.on~olatioue. ~ 

E i Giun.ti dovevano visitare due vo'lte 
per settimana le osterie P,Br vedere se il 
vino era g'ennino e buo'no ;'e tutti questi 
ordini .si impartivano sotto pena ai traqgres­
~ori d1 ammenda pecuniaria, squa&si di 
corda, prigion~, oondanna al remo ecc. 

Ohe ne dice il sig; G. M.anzini? l6 penso 
che se fo~sero .~~onco1·a. in vigori) questi ro­
golamenti, Egh non st .sarobh~ a qltast'ora 
acqu1stat

1
a tanta bou!)mWè'ozà d~t Monua 

l'ellagra .... 
. Dn~vero oh~ torna proprio qui a pl·opo­

stto l os&ervaztone che mi faceva V altro .di' 
un uomo assennato, pensiero d'uno storico • 
della rivoluzione francese : 

-.V n leva egli la. p,ena di. Bcuotere il gio­
go. ~~ queste .. regg~nze. per ~ollov!!rsi dalla 
<niDI ma fraztone degh aggravi cl(e allora 
pesavano e procurarci l'eno1·me, scbiaccianta 
peso che ora ci opprime ? 

La ri&posta al lettore, e mentre io da. 
pa~te mia auguro. agli llius.tri Spnsi, del 
Cm Nome s1 freg1a questo opuscoiP, ogni 
fehc1tà; augur~ pure a tutti noi, da parte 
rota, che tormno a ~orridere quei giorui 
beati oha allietarono i nostri uou!li l 

Filli, 



,'. ,, . ' ~ 

-----~--.;__ _____________ _::r:::L__::c:::'I:::TT=A=biNo rTA.tuNcf ____ -_-___ -_--_-_--_---_-_-·_---_· __ 
-----------------------

\ESTEE.O 

Austria-Ungheria 
Si annunziano grandi nevicate in Galli­

zill, Ungheria e Boemia. 
La città. ed i villaggi offrono un aspetto 

invernale precisamente come in gennaio. 
I contadini temono la rovina delle semi· 

nugioni ; sulla strarla fra Semievo e Mostar 
là neve è alta quattro piedi. Anche a Vi enna 
ha nevicato interrottamente. 

- Si ha dii Odessa : 
Presso Golia in Podolia un'imbarcazione 

che serviva al passaggio del Bug si afasciò i 
quaranta persone si annega1·ono. 

Svizzera 
Diapaeoi dalla Svizzera danno notizia 

che lo. brina ha devastato i vigneti e fru t­
, teti presso_ Zurigo, BM!lea, Soletta e Lo. 

san n a, A B. aden poi il raccolto è perduto. 
A Winterbul' il termometro è sceso di 

q uà ttro· gradi sotto lo zerò. 

Germania 
Alonni giornali di Berlino annunziano la 

nomina di un prelato itl\liano come rap­
presentante della Santa Sede a Berlino. 

Cose di Cas~{.'e Varietà 
Tal8a sulle vetture e sui domestici 

per l'anno 1888 
Il Municipio di Udine avvis~ che ooo 

decreto 28 Aprile p. p. N. 8536 del R. 
Pt·efetto, fu reso esecutorio il Hunlo princi­
pale di detta ta&sa che fin da oggi è osten­
sibile pres~o l' Esattoria Comunale sita. in 
Via Giovanni_ d'Udine, cui venne trasmqsso 
po1· la rel~;tiva esazione, mentre la Matricola 
resta estensibile presso la. ragioneria M.uni· 
ci pale. 

La scadenza di questa ·tassa è fissata in 
aile eguali rate coincidenti colla scadenza 
delle imposte fondiarie dei mesi di Giugno 
e Dicembre 188o. 

Trascorsi otto giorni dalle scadenze, i 
difettivi verranno aàsoggettati alle multè. 
ed ai procedimenti speciali !ltabiliti per 
la riscossione delle imposte dirette d~llo 
Stato. 

Dalla Residenza Municipale, 
Udine 4 .Maggio 1886 

lt Sìndaco 
'L, DE PUPPI 

Per l'incendiati di Dilignidis 
V Èlenco d~lle offerte pervenùte alla 

Curia Arcivescovile per i danneggiati dal­
l' incendio di Dilignidis: 

·Parocchia. di Castions di Strada \. 11.60 
- Mioue filiale della pieve di Gorto l. 10 
...;... Parocchia 'di Sutrio l. 6.7o - id. di .Ri­
golato l. 10 ~ Clero e Popolo di Pioverno 
fil. di Venzone l. 11 - Pao·. di Pre~enicco 
l. 7 - id. di Faedis l. 32 - Vernassino 
fil. di S. Pietro degli Slavi l. 9 - Par .. di 
Raveo l. 14.68 - Dott. Antonio Zamp11ro 
l. 20. Elenchi precedenti l. 969.ti7. Totale 
L. 381.50. 

Dal Comitato di Soccorso di Dilignidis 
riceviamo : 

Secondo elenco degli offerenti a favore 
degli incendiati di Dilignid1s: 

Impresa Piazza, Colletti tl .C.i l. 20 -
Sostero Giovanni di Valdagno l. 5 - Gìn­
comelli Carlo di Udine l. 100 - Seccardi 
Vicenzo di Ruttar l fior. v. a. l. 2. Totale 
lire 127. 

P-regando per la pubblicazioroe, ringrazia 
Il Pr~sidente 

Antonio Picotfi. 

Sospensione di pagamenti 
Si nnnunzia da Pordenone che quella 

Società anonima per la filatura dei cotoni 
{capitale 2 milioni· in azioni da 2500 lire) 
ha sospeso i pagamenti e uhe in una riu· 
nion~ tenuta,si il 3ù scorso aprile, in Por· 
denone, fu deciso dì chiedere a quel tribu­
nale una giudoziale moratoria, sulla quale 
il tribunale non si è ancora pronunciato. 

Se la domanda verrà accolta si convoche·. 
ranno subito i creditori, i quali a quanto 
dicesi sarebbero al sicuro. Quelli che do· 
vranno rassegnarsi a pe1·dere sono gli a,zi()· 
niati che vedranno forse ridotto il valore 
delle loro azioni al di sotto delle 100 lire, 

Nuovo ga.z 
ln Francia, a Milano, a G-~nova, hanno 

cominciato ad adoperare con buonissimo e· 
sito il nnov,o gaz Go!l(!J, ottenuto con la .de· 
composizione del carburo, che à deBtinato 
ad avére un avvenire del più brillanti. 

Ora che a Udine ai agita la questione 
della pubblica illuminazione non sarà dia· 
utile parlar!! di questo nuovo gaz. 

PremetteRi che l11 fabbricazione di detto 
· gaz è talmente facile che nn bambino può 
farla. 

Ognuno poi con poca speu può avere in 
casa il proprio gazometro, ed il vantaggio 
pecuniario sarà del 60 per cento sul consu~ 
mo del petrolio e del 40 per eento sul con_· 
sumo del gaz ora adoperato. 

l vantag!li del nuovo gaz Gouty, sopra 
quello di ·!itantrace sono enormi, quantun· 
que il primo vanga a costare non più di 15. 
centesimi al metro cubo, per quelli che banno 
soli l'apparato di fabbricazione. 

A proTare .tali vantaggi il Giornale di 
Udine trascrive una lettera spedita dal 
prof. E. Nallì11o ad una persona dnlla nostra;, 
città con cui risponde a tre quesiti fattigli 
relativamente al gaz ottenuto dal carburo, ' 

Ecco le risposte dell'eg. prof. N1~llino : 
l. Che il gaz illuminante ottenuto dai ' 

carbul'i d'idrogeno pesanti, col mezzo della 
loro decomposizione col riscaldamento, è 
ottimo per l'illuminazione pubblica e pri· 
lata. 
. Che la sua intensità di luce e il suo po­

tere calorifero sono diversi st1condo i parti· 
colari tecnici della fabbricazione, ma sono 
sempre superiori a quelli del gaz ottenuto 
dal litantrace (carbone fossile). Per lo più 
l'intensità luminosa è uguale al doppio o 
al triplo di quella del gaz di litantrace. 

Dalla R.- ~tazione Agraria 
Il Direttore f.o G. NALÙNO. 

Viaggio per vlenna. a pre"*o ridotto 
L'amministrazione delle strade ferro.te 

·della rete adriatica, in seguito ad accordi 
colla Amministrazione delle ferrovie Aus­
trÌI\ohe, ha stabilito la partenza per il 
lo corrente mese o. ore l O. 20 p. di un 
treno speciale por Vieuna al prezzo di 
L. 66,60 seconda classe - da Venezia a 
Vionna e ritorno e in proporzione per le 
altre città d' Italia - Lo. durata del 
biglietto è di giorni ~2, libero ai viag· 
giatori il ritorno in qualsiasi giorno e con 
qualunque trono. 

I viaggiatori in partenza dalle diverse 
stazioni italiane faranno capo a Venezia. 
Il treno arriverà a Vienoo alle ore 8. 30 pom. 
del giorno 16. 

I biglietti per ·detto vmggio saro.nno 
vendtlti dalla principali stazioni, ed a· 
vranno validità da 92 a 28 giorni· secondo 
le Jisbnze. Per esempio i biglietti dì 
and~ta e ritorno da Udine n Vienna 
avranno la validità Ili 22 giorni e coste- ' 
rauno in prima olasso lire 57.90 e iu 
eeéonda class~ lire 55 60 

Tutti indistintamente i p•>rtatori dei 
biglietti speciali di andata e ritorno per 
Vienna potranno fermarsi nelle stazioni 
intermedie delle Strade .l!'err·ate Meridionali 
Austriache e potranno inoltre recarsi senza 
aumento di spesa a Fiume e Trieste. 

Nessuna· riduzione è accordatd pel tras· 
porto del bagaglio, 

La vendita dei biglietti alle indicate 
~txziooi oomincierà col giorno 7 e cess~rà 
la sera del 13 maggio andante. 

Il tr~no speciale di questo viaggi.> partirà 
da Udine il giorno 16 alle ore 2.31 aut. 

La. ((Scuola. Cattolica • 
l vantaggi, che presenta questo nuovo_ quaderno 160, del 30 Aprile, contione: 

gaz sono tr_oppo grandi perchè non venga · Bouifazio Vlll e Iii Rivoluzione, - La 
preso in cùnsìderazione. M_e,liazione per lo Carolina. -- Liberali e 

L'inventore del nuovo gaz ing. Gouty Socialisti. - Il Pontificato di Clemente VII 
venà tra breve a Udine per fare un pub· e l'Italia dei suoi tempi. - La Chiesa e 
l:)lico esperimento col SUil gaz. il Cl\techiamo nelle scuole. Realismo e rivo· 

Ladri audaci luziona o della nuova poesia in Italia. -
_,La Madre Ma ti! de del SS. Saommento. -

Rivista della Stampa. - Rassegna Politica, 

~er :1.~ ~a:t;ro:na:to 

N. N. L. 2. 

I frequentìijsimi furti ch'ebbero a verifi· 
carsi in Zirao~o nel periodo di pochi mesi, 
tanto in pollerie come in altri oggetti am­
montano, pressoohè alla rilevante somma 
di- quasi duemil~ lire. 

Da qtiesti (atti è ben natura!~ che i ben , Dia·do Sacro 
pensanti, siano impensieriti davvero per la- SAJlATO 8 maggio, Apparizione di S. M!ohale 
va(lll!ante sicuretza delle loro ·.sostanze 'e) l Arollngelo. .. 

Puòssi immaginare con che tranquillità.·'" Domenica 9 nella ?hiesa. del Cristo si cele~ra 
, . . . . . la festa. della lnvenz1one d1 S. Croce. La mattma 

d ammo stanchi dalle g1ornahere fat10he. alle ore .9 messa ìn canto. La sera alle 5 1(4 pa­
possano passare le notti. n.egl!'lco, Indi vesperi e benedizione della S. Re~ 

A dire il vero è una fì1talità che dopo tante ltqma .. 
malefatte non siano ancora caduti i birbi ----------------
nelle rnani delle. giustizia;· e si mostrino 
cnsì audaci da far man bàssa di una bot­
tega nel cuor del paese e di caricare a tutto 
loro agio su di un ruotabile le mercanzie 
rubate come ai trattasse della cosa la più 
naturale del mondo. ' · · 

Pure. per verità, ò lodevole la sorveglianza 
dogli 1\.genti di l:licurez~11 di Cividale per 
la atti?1tà 11ello scoprire i malfattori, ed è 
vero o.nche che da vari mesi prestano nn 
servizio speciale. sacrificando· molte notti 
nelle ir.temperie; ma ali onta di ciò i va m· 
piri svolàz_zano ancora. 

Buona cosa sarebbe, ad opinione- quasi 
generale ìn--Ziract,o, che una . guardia ca m· 
pestre giuratt\ fosse incaricata <iella sorve­
gliauza; e nutresi ferma fiducia che l'ono· 
revole signor Sin4aco del Comune di Re• 
ma.nzacco nella siiR e~perimentata solerzia 
pel bene del Comune farà sl, che anche la 
fr!\zivlle di Ziracoo possa godere piena ~i· 

. curezzo. e tra n q uiUità. M. 

I preti e la tassa. d' eseroi.zio · 
Leggesi nél Monitore Religioso della dio· 

cesi di Piazza (C11tania) la seguente nota, 
che riportiamo: · 

"'Ecco una risoluzione che ba la sua im· 
portanza. A Marino c'e la tasJa d'e~ercizio. 

Fra i contribuenti erano stati ìnscritti 
anche i sacerdoti. Fu ~porto reclamo e la 
Deputazione Po·ovinciale bot sentenziato che 
la tassa di esercizio non può applicarsi· ai 
sacerdoti, poiobè il ministero saoerdoto.le 
non si può considerare come· l'esercizio 
d' un'arte e mestiere secondo il concetto 
della legge con la quale venne istituita 
la tassa di esercizio.» 

Non é h~ pdma risoluzione in tal senso 
che pubblichiamo, uuzi si può aftèrmare che 
tutte ·le· Deputazioni Provinciali ulle 
quali e stato finora sporto un simile 
reclamo si sono pronunciate in fllvore dei 
6acerdoti, tranne la Deputazione di Udine· 

Opera dei Congressi Cattulioi 
Pellegrinaggio a Loreto. 

Il Comitato Regionale Veneto facendo 
seguito alla sua Comunicazione 30 aprile 
n. s., relativa al Pellegrinaggio a Loreto 
da effettuarsi entro il corrente maggio 
dalle varie Regioni, porta a pubblica no-
tizia -quanto segue : . 
' L Dalla JJirer.ione delle ferrovie - Rete. 
Adriatica - viene fatto il ribasso del 30 
per cento sul prezzo ordinario dei biglietti 
accordando biglietti .s~eciali .di anda_ta·r!­
torno peyr ·Loreto vahdi. per cmqne g10rm. 
, La vendita di questi biglietti ·si fai·à 

dal 14 al. 30 maggio corr ... e verrà fra 
breve reso noto, quali Stazioni sono abili· 
tate alla vendita dei medesimi. 

II. La funzione nella S. Casa di Loreto 
pei pellegrini avrà principio alle ore 9 112 
antimeridiane e consisterà nella celebra­
zione della Messa con la recita del Ros<trio 
e. la Comunione dei Pellegrini e quindi 
la Benedizione del SS. Sacramento. 

Nella S:\hL del Tesoro attiguo alht Sa· 
grestia verranno distribni_te le Crocette pei 
pellegrini. 

III. Chi desidera alloggi od indirizzi 
per àlberghi e trattorie potrà rivolgersi al 
signor Giovanni Castronari, Loreto (Mar· 
che) Via Coronari N. 45. 

Con questa oeèasione si ricorda di nuovo 
che il giorno stabilito alla Regione Ve­
neta per tal~ Pellegrinaggio è il 30 corr., 
ultima Domenica di Maggio, e si torna a 
sollecitare coloro, che intendono prendervi 
parte, di darne avviso per tempo, dirigen­
dosi al sig. Avv. Giarnbattista Pagammzi 
Presidente del Comitato Regionale Veneto 
io Venezia, Campo S. M. 1!1orrnosa N. 5254. 

5 maggio 1886, 

Il colera. 
Il morbo colerico continua a serpeggiare 

qua e là in Italia, mietendo anche qualche 
vittlrna., Diamo le notl~ie più recenti. 

~rindisì 6. Uucaso1 un morto dei pre­
cedeuti. A Ostuni casi 4, Oria. c~tsi 2, un 
morto dei precedenti. 

Bari 6. Fino al mezzogiorno di ieri 14: 
casi di colera e 8 morti. 

Vener.ia 6. Dalla mezzanotte del 4 mag­
gio alla mezzanotte del 5 casi nuovi l 2, 
morti 7, dei quali 5_ llei giorni precedenti •. 

Vicenv.a. 6. Dalla una pom. di ieri al 
mezzogiorno d'oggi casi 6: casi nuovi tre 
morti 3 dei casi precedenti. 

Un caso a Schio iari. 
Padova 6. Un caso. 

Cina, Francia e Vaticano. 
Il J~·overno francese ba risposto alla nota 

del vaticano circa lo stabilimento delle 
relazioni diplomatiche tra la S. Sede e la 
China e ne ha ricevuto subito nn' altra 
risposta. · 

Un dispaccio da Roma all' Univo·s re­
ca che contruriamente a quanto fu detto, 
la risposta francese slirebbe di viva prote­
sta contro la misura. annunciata, dichia~- . 
rando che nello stabilimento diretto dell\l · ·· 
relazioni, si vedrebbe nn attentato ai di~· 
ritti secolari del protettorato francese. ·. · _ 

Ora si annunr.ia che Mons. Richard còà~ · 
diutore del card. Arcivescovo di Parigi è 
partito per Roma dopo tiVer avuto un'n­
dienz<t da Grevy. 

Si cred<l che questo viaggio non sia 
estraneo alla impm·tante questione. 

~-~------

T_fi~LJ~GHAMMI 
GMcago 6 - Due·capi anarchici furono 

nrrestalf. Le riunioni dei sooialisti conti· 
n~ano ma vengono subito disperse. Ieri sei,. 
mila _persone '!ttaccarono. e s~ccbeggiaròno 
alcum magazz1m. La polizia h disperse. 95 
t1pogr11fi furono arrestati nella stamperia· 
dull'Arbeiterzeitung incolpati d'omicidi6:: Un 
prqcl~ma del sindaco invita gli nbit_U:iiti a 
non mrcolare per le strade. · 

Seg?tllilsi uno sciopero. di _IqOO opèra! 'del' 
depos1to de.l gra!)o ... Tutb. glt rperai .. c;let du~ 
pos1t1 merci della ferrovra Làkeschore ·soiò; · 
pararono. 
· Ncw· Yorlc 6-- 4000 operai della f~bbrlca " 
vagoni Pullmann sciopeL·aro-no. 

Neur;Yo~lc 6 - Il· governo spedi truppe a 
Cmmnatt. . 

Il s~nti'mento· pubblico ai pronunzia eu~r­
gicamente contro !)li anarchici. l giornali 
domandano un Cà_~_togo esemplare. . 

, Chicago 6 - La polizia scoperse ~egli 
uffici deii'Arbeiterze;itung e in ajtri luoghi 
fo·.equentuti dagli. annrctiici una qunutità di 
dmam1 te ed arm1. · ·' 

L'e autorità furono avvertite d'11n com:> 
plotto per incendiare i depositi di legnami. 

Milwa!llcee· 6,- ·Avvennero confl tti ieri, 
tro. gli sciopernuti e la milizia: ~ .Questa 
tirrò sulla folla. • ·,· .. ·, : ' 

Cinque furono uccisi, molti· f~rìti. 
Lb folla, scacciato. dal''giardino pubblicq 

si gettò s:opru·uoa barriera e là saccbeggjò, . 
- la polizia fu ancora obbligata'. a tir~re. 
- L'agitazione è estrema.... · . · 

Atene 6 -·Secondo esatte informazioni . 
Delljaoni ·ha· l'i~ posto alla nota· delle .potenze 
aspo'tmeodo il roncrescimento. che .le:: $pie­
g•zioni date nell" nota del 29 aprile. furono 
oonsideratl;ldnsuflicienti. ·. -:::•;-,.- · ·· 

Sapouodzt~kl ordinò alle truppe accanto­
nate 11 Volo e Vlllestino di recarsia marcia 

· fùrìmto a Larissa. . , · · ·. , , 
Il . giornale ufficiale · pubbiìcherà stasa~a: 

un decreto che orà1na alle truppe della 
guarnigione d'Atene do partire per )e strade. 
più rl\pidi. 

l reggimenti stanziati a Oalawata e 
Sparta souo iu m~rcia per Ate~e. . .. 

Una nave da guerr-a t~rca'}. arrivaha : 
oggi a F11l''''o; prob~bilmeritecon ist'rpzioni . 
d'imbarcare Il miuis-tro Ottòmauo di CÙi J11 . 
pao·tenza sembra .certa. 'L' Ùrivo delia· nave 
turca ba accreditata la voce che .il. ministro' 
ottomano presenterà alla Greoi11 uri ultima· 
tum. Si. accredita .alt1'esi la voce riferita da 
Sapoundzaki sulle intenzioni dei turchi 
d' mvadere la Grecia. 
'Bruxelles 5 - l't ministro espose la si­

tuazione finanziaria. Annunziò un prestito 
dì 43 milioni per lavori, affine d1 procurare 
lavoro agli operai. 

A1~gers 6 - Avvenne uno· scontro fra 
due treni alla stazione. 

Alcuni vagoni di merQi fracas~ati. II 
macchmista e due fllocbist.i morti, un altro 
macchinista ferito. 

Dehjanni si riferisce al)e spiegazioni ·con­
tenute nella cit11ta. nota. 

Il generale ~apoundzaki comandt10te in 
capo_ delle truppe in Tessaglia annunzia 
che 1 turchi fauno un graude coucentl'a· 
mento di troppe R!l tntta la. linea alla 
frontiera e uhe ritiene probabile un' inva• 
siono del territorio greco da parte dei turchi 

OARLO M ORO gereute r·esponsabile. 
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si rièsvOllO esclusiva manta mali' Uffici() Annunzi dal giornale. • 

. ORARIO DELLA FERROVIA 

PARTENZE 
:UDINE 

ARRIVI 
A UDINE 

ore 1.43 e.nt. misto i 
• 5.10 " omnib. 

ore 2.30 ant. mis,o. 
" 7.37 " diretto. 

per .. 10.40 • diretto 
'f&NBEI.l,. Ul60 pom, omnib. 

da • 9.04 .. omnib. 
VEMIIZIA " 3.30 pom. " 

" 6 ~8 ;;. diretto, 
,; 8.1/S " omoib, 

.. 6.21 .. "' 
,. 8.28 • diretto 

ore 
p~r " 

CokllONS » 
» 

2.50 an t. misto 
7.54 ,. o; .nib. 
6.45 poro. " 
8.·!7 ~ 

ore 1.11 ant. misto 
d{\ ,. 10.- » omnib. 

CORMONS » 12.30 pom. » 
• 8.08 .. ,. 

otè 5.1)0 aut. omnib. ore 
,per . • 7.45 ,. diretto da ,. 

Polfl'&I1B.I. · .. 10.30 . » òmnib. l PomEBllh 

9.13 ant. omoib. 
10.10 » diretto 

5.01pOJll, omoih 
7.40 • « • 4.25pom. ,. • 

,. 6.35 • direttò, ' 8.20 ~ diretto 

! ,. 
OSSERVAZIONI ME flWROLOGICHE 

~.t>azlone di u<ii.'~;:;:;···a::-xs'tft;..to 'J:'ecnlcc. 

~---~6 __ ._5c_·..,8"'6___,._ 1 ._o_re_9_n_n_t._ 1 o~_ll_P~~.' ore 9 pom_ 
.Barometro ridotto a o· alto 
metri 116.01 sul livello del 
mare • • • . Dlillim. 
Umidità relativa 

752.0 
99 

Stato del cielo 

752.9 
!0.3 

misto 

751.9 
15.2 

misto q sereno 
Acqua cadente • . • • 

V t ) 
direzione • , • 

en.o velocità ohilom. 
l'ermom~tro C€D!igrado . 

o 
10.3 

N 
2 

15.2 
o 

9.9 

'lemp~tatura mass1ma 1.80 
<c · minima 5.7 

'l'emperatura II'IDirnll 
all' aperto 4. 7 

Medaglia alle Esposizioni di Milano, 
Francoforte s1m 1881, Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. 

Il Sig. llellocari cl i Yuona prese in affitto da 
Comune di l:'ejo una F"ute alla quale il Governo, a 
~aranzia del puhlJl,co, rmpo~e il nomè di.Fontanino 
di Pejo per distinguerla dulia rinomata Ant>ic:-llr 
Fonte di Pcjo dove da secllh vi sono gli 
Stabrlinu>nti di cura 

li Bellocari LOU iivtnlo ·smercio della detta 
Aqua per la sm• inferiorità e dir endola col suo vero 
nome, inventò di sostituire sullo etichette d"lle bnt· 
tiglie 'o sui sta1npati quello di Um:ca Vera Fonte 
di Fejo coO•arvando, per la I~K>dltl\, Hulla c~psula 
il nome di Fontanino in carattere '"'croscopìco onde 
non sia veduto. Con questo cambiam ulo i suoi de· 
poRitari si permettono di V('nderla p<·r Aqua del­
l'Antica Fonte di Pe,jo 11 chi domanda 
loro semplicemente Aqua Pcjo avendone 
mag~ior guadagno, 

Onde togliere ai venditori dell'Aqu~t del Bello­
cari la pnssibilità d'ingannare il pubblico, la sotto­
scritta Dire~iune prega di chiedere sempre Aqua 
dell'Antica Fonte di Pejo ed e~igere 
che ogni 'bottiglia abbia etichetta n capsula con 
sopra ANT!CA-FONTE-PEJO-BOH.GHETTI, 

La Dirrzione: G. BORGHE~~I. 

B\JbtWta~"WtbAI;:!JfaeWf=tfl 

~~aQ~~~~~~a~~~a~~ 

~[Ai M.'' R.~~ Parrocbi o Si[nori Fabbriciar ~ 
~· . FARMAOIA ~ 

.LUIGI PETHACCO ~ 
UDINE - in Cl!iavris - UDINE 

Il sottoscritto avv{lrlll 1,1 sua numerosa clieutcl>1 
elle nella sua Farmacia trovosi uri ~opio~o a~sor­
tim!!Uto di Candele di Cera dt1lle primarie ~'>ltJ­

~ briche Nazionali. 
t:JI Cosi pur~ trovasi anche un ricco nssortinHJnto 

l 
torcie a consumo, sia per usn Funerali come pc r 
Processioni, i l ~otto a prezzi limitatis8imi; pere h è 
il sndè•tto dqJOsito ·t1ovandosi funrt ù"lla cinta 
daziana, non è ugg avatu da Dazio di sul'(a; 

t:t d1nolu·osolleva i Sigg. Aoquirent! dal ù;sturllo 
0: · e dalla }'ordita di tempo n d doutsi ull'oe~,or renza 
a; elvolgere alt'Ammiuisuazione do! dazio murato, 

.. 
55 

' Q raulO Jl·ll' la SOl t1l11 che pot l' eotrutrl in Città. 

t5 Luigi Petracco :?J 
~t.'l:~e~~t5t:J.:tj~~:tJ~~1!:i:tJt:J.e~f.J 

UDINE -TIPOGRAFIA DEL PATRONATO- UlliNE 

[~!~~~~~~~~ 

Non~~ossi~ 
, ~~ Ali MI D'ESPERIENZA ~~ ~ 

l 
I,e tossi si guariscono coll' uso delle Pillole ~~ 

alle l!'enice pro parate dai f11rmacisti Bo aero e ~ 
Sa.ndri dietrù il Duomo, Udwe. 

~o ANNI D'ESPERIENZA ~~ ~ 
~~§~lfv<xii&lt'~~f ~~~~=.=:~ 

~ ...... ~q~~~--=1F'~l:l 

GLOIUO ~ 
Liquore stomatico da prèndersi solo nel­

l' acqua od al Seltz. 

farmacia 

l 

~~· .. ~~~~~~g) 

ALLEVAT~RI 
DI 

BOVINI 
Alla Farmaola di GI.!\CO:.O COMBSBATI 

A. S. LUCUL 

UD!NB - Via Giasepp., M•zzini - UDINE 
Vendesi una F'arina alimentare razionale 

per i :a...::>~XN'X 

Num'eJ.oe:e esperienza praticate cnn Bovint d'ogni età, nell'alto, 
medio e basso Fl'iuli. httnno 'lnruinos~tmonto dimo.~Jtrato che q_uest~ 
Farina si può son1.' allro I·itcnuro il migliore ~più econom1c0 d1 
lutti gli alimenti atti alla nu!i·i'l.ìone cd ingrasso, con effetti pronti 
e sorprendenti. 

~·Ha poi una epeçiale importanza per In nutrlzione dei Vitelli 
''È notorio cho un vi tollo noi!' «Unndonara il latto della madre, 
deporisce non poco; coll' ,uso di qn{idtl Fariml non eolo è impedito 
il deperimento, mn. è mlgliorntn la ~ut1·izione, ~ lo sviluppo del .. 
l' animalo progre~isco l'api.:;Rmcte. r 

La grande ricerca che so no f11 dei Vitelli sui nostri mercati ed 
il caro prezzo che si pagano, specialmenta q•elli bene allevati, d•· 
vono determinare tutti .gli flllevntori ad !rppi'r,ffi.ttarne. 

Una delle prove del rQ~Ie rnerite di ~ue<tu Farina. è ilaubito 
alUI).entn del latto nolle vacche e lu ttUa maggiore densitA.. 

~, N.IJ. ,_ ReciÉlfiti esperienze htu1n{.l iuoJh·e provato che' ai presta 
con grande vantaggio anche ulla nutr~iono rlei snìni. o per i gJOvani 
allimali BfiDCÌalmente, è \ma aUmonhl'!ii..-me con risultati insuperabili 

Il prcr.zo è mi.thmimt. Agli aquireati saranno impartite le istru• 
sionì necessarie per l' uso. · ·. ·-
a-INDISPENSABILE,. 

t un articolo di tn.tta 10vltA ehe dombbe trwtaral 
sul tavolo di qualunque mttore, uomo dUetiere, uomo 
d' u.1fl\rl, impiegu.ro, aVTooailo, notaio, eec. 

L' lnd!opensabile, eUre ad essere llll oggetto utills­
l!imo, poo aenire anehe di elegante ol'll&mento da B6lit­
toio per signora. 

l'rezso l Lira. 
D'fHJ'ito aUa lt'breria dll Patrotuato, UdintJ. 

ell~~~'hf~~~~ 
~ MALAT'fiE.,J?EI VINI\ 

Preuarazione DBr to[lierg ai Vini l' odore · t 
di mulfa, fusto o botte. ~ _ 

Le alterazioni che pervengono più facilmente ai vini 
anno l' odore di muffa., fusto o botta e quanto sia difficile 
il guadte tali vini tutti lo sanno. Ebbene il Labo.ratorio tt 
Chimico-Enologico di 'l'orino con recenti studi ottenne 
una preparazione la quale toglie infallantemente tale 
malattia. ed il vino così guarito acquista maggior forza i 
e robustezza. 

Se ne garanti!!lce l' efl'etto 

l Dose per 250 litri vino da guatire L. 3.50. In Provin· i 
. eia aggiungere ". •e n t. 50. Per l' e.stero unire le spese postali. 

Deposito pre$$0 l' Amministra;ioM del Giornale l:l 
·oHtadino Italiano UDINE, 

~~~~t~~~~ 

:lli!!IJI•••I!!!I!I!!!!JI!!!!!!!!!!I!J-'!!!IJ!•!!!!!!!!!!i!!'E!!j.-IIW'!.~.:'!!~~-P'~o':»r~~"t11"'.2·., ~·--.--:-

IMDIINE PER IL TRf:,FORO 
Dìl,,litrnq, Metallo, Avorin1 Tn.rtnruga, eco. 

------~~ 
~a:cr.ina fran~:ll 

por(ezionall> in 
lo~no, lu!lga 75 
cuut colln qua· 
le lli J)OY~ono 
sagaro ' eli~ us 
sicA\Je di ceut. 

~ 50.1. l·lilnbul· 
. !P.JJJ\ ·\~t"i'-1:"',. lil~'bi\J ~~· o 

. . <Questa maaehina oi pub anabo u•aro e.ol piodo aoahtuondu 
al'mwqo di i111puinatura un ped~to· 

•• 

uanmu 
AMERICANA 

Profonditl del braccio 
cont. 45. Solida, veloce, 

economica. ebbe un anc· 

cosso otraordinario. 

Prezzo L. ~ ilobaU.,. 

~~l! L. li. .,. 

MacCllina tenesca 

".;PI:E,If~f"li!ll!!~rd Profondità dal hrae· 
eio cont. 50. Robustis· 
•irna, '\'ertiealo, a dop· 
pio pedale, velocità di 
fiQO giri al minute.. 

Pre'Zo L. 80. hnbal· 
!aggio L. 5. 

Sì possop.o segare as~ 
sioollo di 25 ceni. di 
op01asoro. 

·-
.ltt.pproaent~nza ·.J?resso l' llllle!o AI!II12D•i do! Citlat11no 

Italiano, Via Go•flli• ·N. 28, Udine, dove trovanai l'ore in 
deposito gli uten~ilf 'o c'correnti all' arte del traforo. V elldita 

Il Ai prezzi del c,atalogo cho ai apedi.sca grall• • {ratiCO a chi 
l rio fa richiesta all' ufficio ouddetto. 

VETHO SOlubile 
Il tlacon cent. 70 

Dirigersi all'ufficio aa~ 
del nost~o &iNIIÙI 

IliGHIOS'rRO IAGICO 
~ Tn'l&li in vendita pro- l'.,. 
W. au.aui delnoetro gior~ 
"" ...... - Ìlirlili<>-t,.A,. 

:·n pl~ ~randc ~ticrDetico e depurativo dev;li umori 
'"'' ' e "del sangue, si è la 

CROMOTRICOSINA 
4erhante dal prinetpio dei simili, e t.omposta 

flOttAi forma a~JC!patiea dal Dott. PEIRANO di GenoT& --l.ettere di modici diotinti, con. molte t~stimonianze oono a 
diapo~tizione degli increduli presso il Notaio ViOtti in Genova, 
Po.laz~o Penco, Piazza 5 Lampndi, qualménte Bavaot.ro, !iyor• 
neaw, ora abitante in Genova, Viu S. Barnard(l, 27, Rbbia do· 
?Uio •bbandonare liA pubblico servizio por le gravi moleotie 
d'un' érpete prour1'pinflso, ribelle ad ogni cura e obe datava da 
20 a più anni e rna stato guarito da cura interna ed esterna 
dalla Crornotricosino ùel colubro Dott. Peirano. - D' enere 
pura stata gua.rita daUa Cl'omotdcosina da t~rpete tl,Y:~~co, $ 
ohe aveva fallito ad ogni cura k cùnfeasò dinanzi Rd utt eon· 
aeaao di distinti medici getWYoai la conosciutissitUa P4gnora 
l!.~ehele Pellegrini, propriotaria nella notJs•ima ViliP. Rc.?~.el di 
C'01"'tt(gliano, e d'aver ttd un tempO aacresciltta di molto la aua 
capigHntura. D'aver vinto colla YromotJ'icosina un' ~rpe'UJ ri .. 
belle che lo roartirizzò por ~2 llnni, e d' esMre certo di vin~ero 
ad un. tempo b. sua calvizie, lo attesta con letteru. il aìg, Lu..;gi 
1\t(ll:iesi di Rimini, Via Voscoval}.o, N. 906 .. D' avQr vil\to una 
cron.loa psoroftalmia e1·petioa~ o per più di due terzi l' tmorme 
saa e treotennaria calvizia pure con pubbliche lettere lo con· 
fbi"JPr& il prof. cav. l1'ederico Alizeri, onol'e della 16tteratura. 
itùiq,na, coneaeiutissimo in Genova, 

S.Uo ormai nota a tutto il mondo le pubbliche atteatasioni 
d•l,ealebre artista di canta Se~mio l\lalvezzi or& a FirellM 
clle•confeasa di dovoz·e alla C.Nimotricosina la guarigione di 
una cro.tea artrit~. d' un rrpetismo e di posaedere ora una 
florida salute cba l' ha realniente riDgi<>vanibl, cortioaimo ad 
un tempo di vincere la sua calvizie che <lata dto 40 anni. Inoltre 
.che la vittol'te oull& eal~i;rie in ogni eta, ohe pel'il richiede gra11 
tempo, eOillJl oi pub rllova>e dopo S e 4 a~i oull' iJlventore 
clell- Ol'fl.,otrleosina e in 20 circa fotogt·afla d'individui notÌII· 
abni. la 6enova e· che aì poaoono verificare alla Fotografia 
tlt!.UUo In via Nuova, aia il minar benodzio c'be apport" la 
41'011111triMsia•• ogni lnoredulo l.o poò ril&vore dai nomorCIII 
11\te\tatì, dii lt\tere oh'!> d' ogni parto d' lW.lia e fuori oon vi· 
sibijl pte~~~q_ ii alg. franoesco l'r')ti, Via delle Grazie 13 . 

D&pOBito in ·Ud.ins ~~ l'Ufficio annunzi del 
~dino Italiano. 


